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Uno sguardo sul ’900 All’Ad a fa
l’omaggio a Iginio Sartori
La sua tavolozza intrisa di luce
Sabato (ore 17,30) l’inaugurazione presso Casa Sperlari, la mostra potrà essere visitata fino al 27 novembre
Gli studi all’Apc, poi a Venezia e a Brera. Fondamentali per la sua arte gli anni trascorsi a Milan o

San t ’ Omo bo n o
L’omaggio
in cattedrale
con Michael
R a d u le s c u

n CREMONA Omaggio ad Igi-
nio Sartori, un artista del Nove-
cento è il tema della mostra
antologica che verrà inaugu-
rata sabato prossimo alle
17,30 presso la sede dell’Ada -
fa (Casa Sperlari, via Pale-
stro), con la presentazione
della critica d’arte Tiz iana
Cor dani .
La vicenda umana e artistica
di Iginio Sartori solca un se-
colo particolarmente signifi-
cativo per la vita artistica e
culturale cremonese. Nato
nel 1903 e scomparso nel
1980, l’artista ha lasciato un
ricordo tuttora vivo tra gli
appassionati d’arte del Nove-
cento: la sua inconfondibile
figura, il suo tratto riservato,
la vasta fama di pungente ca-
ricaturista e soprattutto la
sua pittura hanno lasciato un
segno assai significativo. For-
matosi presso l’Istituto Ala
Ponzone, Sartori prosegue
poi gli studi dapprima presso
l’Accademia di Belle Arti di
Venezia, quindi presso l’Ac -
cademia di Brera. La perma-
nenza a Milano segna un mo-
mento molto importante per
l’attività dell’artista, il quale
condivide l'esperienza di
‘Nov ecent o’, dando vita a
una stagione produttiva par-
ticolarmente felice, della
quale la mostra che ora l’A-
dafa gli dedica offre inedite e
raffinate testimonianze.
Al 1929 risale la prima mostra
personale del giovane pitto-
re, tenuta proprio nella sede
della Famiglia Artistica, cui
seguirono partecipazioni e
mostre non frequentissime
ma di qualità che lo vedono
tra gli artisti invitati in ras-
segne italiane e cittadine,
l’ultima delle quali fu l’ant o-
logica dedicatagli dal Comu-
ne di Cremona nel 1977-78 in
Santa Maria della Pietà.
Abilissimo disegnatore, Iginio
Sartori si dedicò all’incis ione
non meno che alla pittura
con tecniche diverse, acqua-
rello, affresco e soprattutto
olio, evolvendo il proprio lin-
guaggio attraverso le diverse

fasi produttive senza mai
tradire i due elementi costi-
tutivi della sua pittura: un
deciso e ben padroneggiato
senso della composizione
volumetrica e plastica e uno
spiccato senso della luce che
declina una tavolozza di
grande delicatezza. Famoso
non solo localmente per i
paesaggi del Po intensamente
e liricamente interpretati,
Sartori giunge nel tempo a

una visione di grande e pe-
netrante sintesi spaziale, nel-
la quale la natura è intera-
mente intrisa ed immersa
nella luce in una dimensione
sensoriale che si dilata nello
spazio sospeso tra l’acqua del
fiume e il cielo.
La mostra dell’Adafa propone
una trentina di opere di col-
lezioni diverse e sarà visita-
bile fino al 27 novembre, dal
martedì alla domenica.

n CREMONA Uno dei più sti-
mati organisti in circolazione,
Michael Radulescu (nella foto),
è il protagonista del tradizio-
nale ‘Concerto di Sant’Om o-
bono ’ in cattedrale, in pro-
gramma questo venerdì alle 21
con ingresso libero. Per il fa-
moso maestro austriaco si
tratta di un gradito ritorno in
città: riconosciuto e indiscusso
esperto e studioso della produ-
zione musicale di Johann Se-
bastian Bach, nell’ottobre 1986
il musicista fu infatti chiamato
dal ‘Comitato per l’organo del-
la cattedrale’quale docente per
il corso biennale di perfeziona-
mento dedicato all’opera orga-
nistica del Cantor di Lipsia.
Il concerto si inserisce nei fe-
steggiamenti per il trentennale
della Scuola diocesana di mu-
sica sacra. Quale momento di
approfondimento, sabato alle
ore 10 il maestro terrà un semi-
nario presso la sede della Scuo-
la diocesana (via Milano 5/b).
L’incontro, dal titolo ‘La musica
del barocco tedesco: linguag-
gio fra retorica e architettura
sonora, simbolo spirituale e
ast r onomico ’, rappresenta
una importante opportunità
per conoscere il pensiero di
Radulescu e il suo approccio
n e l l’affrontare la musica ba-
rocca. Per festeggiare il tren-
tennale dell’attività didattica e
artistica, la Scuola diocesana
ha deciso di caratterizzare tut-
te la manifestazioni all’av v io
del nuovo anno accademico
con precisi riferimenti alla sto-
ria e alle esperienze maturate
in questi anni. Attualmente l’i-
stituto è presieduto da monsi-
gnore Alberto Franzini, parro-
co della cattedrale, e diretto da
Gianmaria Segalini, con Gi u-
liana Chiti responsabile di se-
gr et er ia.
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Ri-let t u r e Dalla ‘do mu s’ romana alla casa nei romanzi
Venerdì Cigni con Lessico famigliare all’A rch e o lo g i c o
n CREMONA Dopo la fortu-
nata edizione dello scorso
anno, torna al museo ar-
cheologico di San Lorenzo il
ciclo Ri-let t u r e , ovvero quat-
tro incontri in cui saranno
rivisitate altrettante opere di
narrativa. A confrontarsi con
questi romanzi sono persone
che, pur lavorando in campo
culturale o nella comunica-
zione, non sono specificata-
mente critici letterari. La
rassegna è curata da Mar io
Fer aboli e Marina Volonté ed
è organizzata dal Comune,
d a l l’associazione Porte aper-

te festival e dalla libreria del
Conv egno.
Qu es t ’anno, per sottolineare
il nuovo percorso espositivo
di San Lorenzo, che ospita
parte dei reperti di una do-
mus romana trovata in via
Colletta, il filo conduttore è
quello della casa. Casa intesa
naturalmente come spazio
fisico e come abitazione, ma
anche come luogo dell’ani -
ma. Casa che — al pari della
famiglia — può essere sino-
nimo di rifugio oppure di
prigione da cui cercare di
fuggire. Casa, infine, che può

Iginio Sartori, Attesa

LE STORIE DI SANTA CROCE
IL GIOVANE RAMPOLLO SFORZA NEL CASTELLO DI CREMONA
DOMANI LA CONFERENZA PRESSO L’ARCHIVIO DI STATO
n CREMONA Tornano le storie del ca-
stello di Santa Croce, torna il ciclo di
incontri, promosso dalla Società Sto-
rica Cremonese e dall’Archivio di
Stato dal titolo: ‘Cremona: una corte
r it r ov ata’. Dopo la ricostruzione di
come doveva essere il Castello di
Santa Croce – a cui è stato dedicato
l’ultimo volume del Bollettino Storico
– domani alle 17 presso la sala con-
ferenze dell’istituto di via Antica Por-
ta Tintoria si terrà la conferenza di
Monica Ferrari, ‘La formazione cultu-
rale e politica di Ludovico Maria Sfor-
za nel castello di Cremona’. Ludovico
Maria Sforza (1452-1508) è uno dei

più noti figli di Francesco Sforza e di
Bianca Maria Visconti, sposi a Cre-
mona nel 1441. Una serie di lettere,
conservata soprattutto presso l’A r-
chivio di Stato di Milano e la Biblio-
teca Nazionale di Francia a Parigi, te-
stimonia di alcuni soggiorni presso il
castello di Cremona ove il giovane
principe, specie dopo la morte del
padre, completa il suo percorso for-
mativo dal punto di vista politico e
culturale. A Cremona, nel 1467, Lu-
dovico Maria Sforza trascrive, sotto
dettatura, le glosse di Francesco Fi-
lelfo alla Rhetorica ad Herennium. Il
codice, ornato da raffinate miniature,

ora presso la Biblioteca Reale di To-
rino, è un prezioso documento che
aiuta a comprendere alcuni aspetti di
un progetto educativo messo in atto
per un principe destinato ad avere un
ruolo chiave nell'assetto politico del-
l’Italia del secondo Quattrocento. Do-
po aver ‘r icos t r u it o ’ come probabil-
mente era il Castello di Santa Croce,
ora il ciclo di incontri si avvia a de-
scrivere come si svolgeva la vita al
suo interno; in tal senso è imprescin-
dibile parlare di Bianca Maria Viscon-
ti che spesso risiedeva in città con i
suoi figli e in particolar modo con Lu-
dovico Maria ( n. ar r . )

Iginio Sartori, Paesaggio in Valtrebbia

C U LT U RA &S P ETTACO L I
cu lt u r a @ lap r o v in ciacr . it

richiamare la memoria degli
affetti familiari o, ancora,
essere un luogo ‘alt ro ’ r i-
spetto al resto del mondo.
Gli appuntamenti prende-
ranno il via venerdì prossi-
mo (ore 19) con Andrea Ci-
gni, regista e direttore del
conservatorio cremonese,
che parlerà di Lessico fami-
gliar e di Natalia Ginzburg. A
seguire, sono in programma
gli incontri con Barbara Caf-
fi, giornalista de «La Provin-
cia», che il 25 novembre in-
terverrà su Cosima, quasi Gra-
zia di Grazia Deledda; con

Stefania Mattioli, r es p ons a-
bile comunicazione Asst,
che ha scelto La casa degli
spiriti di Isabel Allende, e in-
fine con il sociologo Giu s ep-
pe Tumminello, che propor-
rà la rilettura de Il giardino dei
Finzi Contini di Giorgio Bas-
s ani.
Tutti gli incontri si terranno
a partire dalle 19; è previsto
un biglietto d’ingresso del
costo di 3 euro, che com-
prende una visita guidata
(ogni volta diversa) e un
successivo aperitivo.
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